
13 agosto,  sabato, Santi Ponziano, papa e Ippolito, presbitero, martiri 
                               Beato Giordano Forzatè, Beato Marco d’Aviano, presbiteri 
        h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 
        h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia 
14 agosto,  Domenica, XX del Tempo Ordinario 
        h.   8,00 a San Benedetto, Eucaristia 
        h.   9.15 a Praglia, Eucaristia           
      
15 agosto, lunedì,  ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
        h.   8,00 a San Benedetto, Eucaristia 
        h.   9.15 a Praglia, Eucaristia           
 
16 agosto,  martedì,  Santo Stefano di Ungheria 
        h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  
 
17 agosto,  mercoledì,   
        h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia      
    
18 agosto,  giovedì,   
       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia   
    
19 agosto,  venerdì, San Giovanni Eudes, presbitero 
       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia             
         
20 agosto,  sabato,  San Bernardo, abate e dottore della Chiesa                                                              
         h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 
        h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia 
21 agosto,  Domenica, XXI del Tempo Ordinario 
        h.   8,00 a San Benedetto, Eucaristia 
        h.   9.15 a Praglia, Eucaristia           

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia:  
Nei giorni feriali : verso le ore 08.00, dopo le lodi. 18.00 Vespri. 
Nelle domeniche: alle ore 11.00, alle ore 17.00 e alle ore 18.30 Vespri. 
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 “Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quan-
to vorrei che fosse già acceso”  
       

    Lc 12,49-53  
 
Il fuoco nelle ossa 
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra. Il 
fuoco è simbolo altissimo, in cui si riassumo-
no tutti gli altri simboli di Dio, è la prima me-
moria nel racconto dell'Esodo della sua pre-
senza: fiamma che arde e non consuma al 
Sinai; bruciore del cuore come per i discepoli 
di Emmaus; fuoco ardente dentro le ossa per il profeta Geremia; lingue di fuoco 
a Pentecoste; sigillo finale del Cantico dei Cantici: le sue vampe sono vampe di 
fuoco, una scheggia di Dio infuocata è l'amore. 

 
Credere è entrare in conflitto 
Pensate che io sia venuto a portare la pace? No, vi dico, ma divisione. La pace 
non è neutralità, mediocrità, equilibrio tra bene e male. “Credere è entrare in 
conflitto” (David Turoldo). Forse il punto più difficile e profondo della promessa 
messianica di pace: essa non verrà come pienezza improvvisa, ma come lotta e 
conquista, terreno di conflitto, sarà scritta infatti con l'alfabeto delle ferite inciso 
su di una carne innocente, un tenero agnello crocifisso. 
 
La cura del mondo 
Come Gesù, così anche noi siamo inviati a usare la nostra intelligenza non per 
venerare il tepore della cenere, ma per custodire il bruciore del fuoco (G. Ma-
hler), siamo una manciata, un pugno di calore e di luce gettati in faccia alla 
terra, non per abbagliare, ma per illuminare e riscaldare quella porzione di 
mondo che è affidata alle nostre cure. 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPOSCUOLA 
 
Il Luogo 
Dal 15 al 20 agosto a Rotzo (VI) 
si svolge il camposcuola unita-
rio dei ragazzi delle elementari, 
medi e giovanissimi della par-
rocchia.  
 
La Leggenda 
L’ambiente fantastico scelto e 
preparato dagli animatori entro 
cui si muove l’esperienza educativa dei ragazzi è quello della leggenda di Mulan, perso-
naggio Disney.  
 
Il Motto 
Tutta l’esperienza si muove attorno al motto: Sii forte, sii vero, sii te stesso!  
L’esperienza mira a rafforzare l’unità identitaria dei ragazzi per crescere ed affrontare le 
piccole e le grandi sfide della vita e della convivenza in modo positivo e costruppivo per 
ciascuno e per la comunità. 
 
Il valore del servizio 
La proposta formativa continua grazie alla generosità degli animatori e del supporto 
logistico di persone sensibili alla proposta educativa della parrocchia. Il servizio rimane 
un valore insuperato che rende vivo e e reale il Vangelo. 
 

L’ASSUNTA 
Il 15 agosto si festeggia l’Assunzione della Vergine Ma-
ria al cie lo. Per essere stata la Madre di Gesù, Figlio 
Unigenito di Dio, e per essere stata preservata dalla 
macchia del peccato, Maria, come Gesù, fu risuscitata 
da Dio per la vita eterna. Maria fu la prima, dopo Cri-
sto, a sperimentare la risurrezione ed è anticipazione 
della risurrezione della carne che per tutti gli altri uomini 
avverrà dopo il Giudizio finale. Fu papa Pio XII il 1° no-
vembre 1950 a proclamare dogma di fede l’Assunzione 
di Maria. Le Chiese ortodosse celebrano nello stesso 
giorno la festa della Dormizione della Vergine 
 

COSA SI FESTEGGIA  
IN QUESTA SOLENNITÀ? 
 
Immune da ogni colpa originale 
L'Immacolata Vergine la quale, preservata immune da 

ogni colpa originale. 
 
Accolta alla celeste gloria 
 finito il corso della sua vita, fu assunta, cioè accolta, alla celeste gloria in anima e cor-
po e dal Signore esaltata quale regina dell'universo, perché fosse più pienamente con-
forme al Figlio suo, Signore dei dominanti e vincitore del peccato e della mor te. (Conc. 
Vat. II, Lumen gentium, 59).  
 
Primizia della chiesa celeste 
La Vergine Assunta, recita il Messale romano, è primizia della Chiesa celeste e segno di 
consolazione e di sicura speranza per la chiesa pellegrina. Questo perché l'Assunzione 
di Maria è un'anticipazione della resurrezione della carne, che per tutti gli altri uomini 
avverrà soltanto alla fine dei tempi, con il Giudizio universale.  
 

SAN BERNARDO 
 

Una famiglia raccolta nella pre-
ghiera 
Nasce nel 1090 a Fontaine, in Francia. La 
sua è una famiglia agiata. A 22 anni, do-
po aver studiato grammatica e retorica, 
entra nel monastero fondato da Roberto 
di Molesmes a Citeaux (Cistercium, in lati-
no, da cui l’appellativo di cistercensi). 
Qualche anno dopo, fonda il monastero 
di Chiaravalle (Clairvaux). Lo seguono 12 
compagni, tra cui 4 fratelli, uno zio e un 
cugino. Sono molti i suoi parenti che, do-
po il suo esempio, hanno intrapreso la 
vita religiosa. 
 
I quattro gradi dell'amore 
Nel “De diligendo Deo” Bernardo indica la via dell’umiltà per raggiungere l’amore di 
Dio. Esorta ad amare il Signore senza misura. Per il monaco cistercense sono 4 i gradi 
fondamentali dell’amore: 
1) L'amore di sé stessi per sé: “Prima l'uomo ama sé stesso per sé. Vedendo poi che da 
solo non può sussistere, comincia a cercare Dio per mezzo della fede”. 
2) L'amore di Dio per sé: “Nel secondo grado, quindi, ama Dio, ma per sé, non per Lui. 
Cominciando però a frequentare Dio e ad onorarlo in rappor to alle proprie necessità”. 
3) L'amore di Dio per Dio: “L'anima passa al terzo grado, amando Dio non per sé, ma 
per Lui. In questo grado ci si ferma a lungo, anzi, non so se in questa vita sia possibile 
raggiungere il quarto grado”. 
4) L'amore di sé per Dio: “Quello cioè in cui l'uomo ama sé stesso solo per Dio. Allora, 
sarà mirabilmente quasi dimentico di sé, quasi abbandonerà sé stesso per tendere tutto 
a Dio, tanto da essere uno spirito solo con Lui". 


